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7. NUOVA CLASSIFICAZIONE ATECO LE ISTRUZIONI DELL’INPS 
 

Con la circolare Inps n. 71/2025, l’Istituto adotta, nei propri sistemi informativi, il codice 

ATECO 2025: la nuova classificazione delle attività economiche sulla quale basare, come 

criterio non esclusivo, l’inquadramento dei datori di lavoro. 

A tal fine, è stato utilizzato il documento di transcodifica ATECO 2007/ATECO 2025 

predisposto da Istat, necessario per operare e verificare le corrispondenze tra i codici 

ATECO 2007 e i nuovi codici ATECO 2025.  

Inoltre, è stata aggiornata la “Procedura Iscrizione e Variazione azienda” e, dal 1° aprile 

2025, è possibile assegnare il codice ATECO 2025 alle nuove matricole aziendali richieste 

dai datori di lavoro in caso di inizio attività con dipendenti, con la conseguente attribuzione 

del codice statistico contributivo (CSC) per la loro classificazione in uno dei settori di attività. 

Pertanto, a partire dal 1° aprile 2025, per le nuove iscrizioni con data di inizio dell’attività 

successiva al 31 marzo 2025, i datori di lavoro devono indicare alternativamente: 

- il codice ATECO 2025 rilasciato dalla CCIAA; 

- il codice risultante dall’attività di riattribuzione del precedente codice ATECO 2007 

effettuata dalla CCIAA. 

Per tutte le matricole attive iscritte in data precedente al 1° aprile 2025, l’Istituto provvede 

progressivamente ad assegnare il nuovo codice ATECO 2025, corrispondente all’attività 

economica esercitata, anche in base all’attività di riattribuzione effettuata dalla CCIAA, 

eventualmente riallineando eventuali difformità con quanto indicato nella posizione 

contributiva. 

L’Istituto precisa, infine, che la nuova versione del “Manuale di classificazione dei datori di 

lavoro ai fini previdenziali ed assistenziali in base all’articolo 49 della legge 88/1989”, 

aggiornata alla classificazione delle attività economiche ATECO 2025, verrà resa disponibile 

successivamente alla pubblicazione della circolare in questione. 

 


